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La commeMmMoOrazıone dı Anselmo la pubblicazıone pere

La COMMEMOTAZIONE del centenarIıio morie (1 Anselmo Q Aosta STala,
nel 2009 AaA Lr asSCOTrSO, la COTNICE ne quale hanno VISTO la Ppubbhlicazione Ire
importantı contributi alla STtOr1a vita personalita del SAantio AarCIVESCOVO
(1 Ganterbury.

volum!ı (le ıte dı Anselmo d Aosta (1 Eadmero (1 10Vannı (1 alsbury; 1 Me-
mortals Anselmo d Aosta. Nel F1ICOrdo der discepoll; L Historia ANOvorum In Anglia
(1 admero hanno ampliato la Ee7Z7101N€e nere (1 Anselmo DICSSO la Biblioteca
(1 Cultura Medievale, Curata da Inos OSTAanlie Marabelli

uası an alle IntulzlonIı egl]Ii ultimi! Capitoli del Capolavoro (1 Richard
William Southern Anselmo d Aosta. IEFGAETLO sfondo (La dı AMICI discepoll;
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Vitae Anselmi, Memorials
e Historia Novorum in Anglia
Una trilogia di opere Anselmiane

pubblicate nel ix centenario della morte del santo di Aosta

Anselmo d’Aosta

Nel ricordo dei discepoli. Parabole, detti, miracoli
a cura di I. Biffi, A. Granata, C. Marabelli, D. Riserbato (Biblioteca di Cultura Medie-
vale) Jaca Book, Milano 2008, pp. 794.

Eadmero

Historia Novorum in Anglia
a cura di A. Tombolini, intr. di I. Biffi, con la collaborazione di I. Biffi, A. Granata, 
S.M. Malaspina, C. Marabelli (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 
2009, pp. 768.

Eadmero – Giovanni di Salisbury

Vite di Anselmo d’Aosta
a cura di I. Biffi, A. Granata, S.M. Malaspina, C. Marabelli, con la collaborazione di 
A. Tombolini (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 2009, pp. 560.

1. La commemorazione di Anselmo e la pubblicazione delle Opere

La commemorazione del IX centenario della morte di Anselmo d’Aosta è stata, 
nel 2009 appena trascorso, la cornice nella quale hanno visto la pubblicazione tre 
importanti contributi alla storia della vita e della personalità del santo arcivescovo 
di Canterbury.

I volumi (le Vite di Anselmo d’Aosta di Eadmero e di Giovanni di Salsbury; i Me-
morials o Anselmo d’Aosta. Nel ricordo dei discepoli; e l’Historia Novorum in Anglia 
di Eadmero) hanno ampliato la sezione delle Opere di Anselmo presso la Biblioteca 
di Cultura Medievale, curata da Inos Biffi e Costante Marabelli.

Quasi dando corpo alle intuizioni degli ultimi capitoli del capolavoro di Richard 
William Southern Anselmo d’Aosta. Ritratto su sfondo (La messe di amici e discepoli; 
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l appendice erso U SFOFId ettere dı Anselmo), (0)I10 STAl resl 2CCcess1bili
quel esT1 che alutano TICOSITUMTE la “persona del SanTlo, 110  —> SOl0o le 1010 specula-
Z10N1 filosofiche la 5 { 1C capacıta (1 pene{irare 11 miIistero eristiano

prender la parola (0)I10 COS] discepolli (1 Anselmo quantı altrı hanno contrI1-
builto QIverso titolo raccoglierne le CONVEerSaZIONI, le omelie le ettere, partire
da Eadmero, «biografo intelligente» (Vanni Ovighl), segretario dell’ar-
C1IVESCOVO (1 Ganterbury.

Non (0)I10 rimastı In QUESTO modo sterilIi Convegn! (1 StTtUd1O che hanno preceduto
aCcCOomMPagnNato la traduzione moderna (1 AlLlCOLA 110  —> pubblicate ne nOosIra

ingua
(1 11 aNnnıversarı anselmlanı le manifestazioni che G] (0)I10 Svolte (0)I10 STATIe 1INVe-

STIte, (1 volta In volta, (1 econdo significato: 110  —> semplicemente O0OCCAsS]ıoOoONe HCL ula

DUL partecıpata cCOoMMEMOTAZIONE, 1 ermımıne quale G1 DUO COLLEIE 11 rischio che
a C5561€ mMessl1 In eViIdenza S1IANO relatorI, reale CONVETSECEIE (1 Stud10SI, TesO
a ula maggiore OLOSCEIN2ZA (1 UL1O del “protagonisti del Medioevo’. Ha antiıcıpato
Segult0o 11 mMmOomentTtoO del ONvegnO 11 1avoro (1 traduttorIi CUTAaTiOr1 COILLNE G] el 5SVCSSO
S11eN710S0 QUAaNTO apprezzato.

(OSs] a VVeNUuTO DL 11 del 1985, ne COrNICEe del quale STATIO presenta-
LO 11 PrIMO volume dell’epistolario anselmlano1; COS]I STATIO DL altro‚
SVOltOosI nel 2002, che ha In Iuce l’aspetto Educativo (1 Anselmo OLlACO

AaTrCIVEeSCOVO2UOISUGION lavoro proseguito anche In questi annl, fino QUaNTO appunto pubblicato
pIU recentemente

scelta G] preferito dare la precedenza, pIU che aglı erıtt1! filo-
soficl, quelli dell”  selImo OLNAaCQ, abate priore (1 Le Bec AarCIVESCOVO (1 (‚ an-
terburYy, ne testimonlanza biografia (1 Eadmero:;: all Anselmo ettere, le

(1li tt1 del del 1955 “ {})] 1{} Stafll pubblicati In Anselmo d Aosta figura CHFOHECU. (L ONVEONO n
Aosta 198585, (CUTL (l1 Marabelli, 101eca (l1 ('ultura Medievale) Jaca Book, Milano 1989
volume dell’epistolario present{ato nell occasione Il trentenn1O LFAaSCOrFrSO (a Anselmo Le Betc AN-

D AOSTA, Lettere. Priore e Abate det Bec, intr. Cli P1CasSsoO, BL, Southern, trad Cli (ıra-
nata, ole Cli Marabelli, (Biblioteca Cli ('‘ultura Medievale) Jaca Book, Milano 19585 Nel egli Nnı
seguent! arehhbhe STAla pubblicata intera rFraccalta Cli elitere anselmlane, cComprendendo anche i periodo
dell ’ ufficio episcopale: ]] Lettere. AFCIVESCOUO n Canterbury, LOMO L, intr. (l1 P1CassoO, 1}  1,
5outhern, tracd Cli Granata, ole (l1 Marabelli, (Biblioteca Cli (ultura Medievale) Jaca Book, Milano
1990: ]] Lettere. AFCIVESCOVO n Canterbury, LOMO 2, intr. Cli 1}  1, Granata, tradc Cli Granata,
Olfe (l1 Marabelli, 101eca Cli ('‘ultura Medievale) Jaca Book, Milano 1993

(1li tt1 Cli (JUESLO SECONdO “ {}110(} Statl pubblicati In Anselmo d’Aosta. Educatore CUHFOHDECFO, CT

Cli 1}  1, Marabelli, Malaspina, (Biblioteca (l1 ('ultura Medievale) Jaca Book, Milano 2003: nel Irat-
eMpDO P o1ä STAlO pubblicato altro volume nere anselmlane, precisamente: AÄNSELMO D AOSTA,
Orazton! Meditaztionit, tradc (l1 Maschio, 10Leca (l1 ('‘ultura Medievale) Jaca Book, Milano 1997
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e l’appendice Verso una storia delle lettere di Anselmo), sono stati resi accessibili 
quei testi che aiutano a ricostruire la “persona” del santo, e non solo le sue specula-
zioni filosofiche o la sua capacità di penetrare il mistero cristiano.

A prender la parola sono così i discepoli di Anselmo e quanti altri hanno contri-
buito a diverso titolo a raccoglierne le conversazioni, le omelie e le lettere, a partire 
da Eadmero, «biografo intelligente» (Vanni Rovighi), compagno e segretario dell’ar-
civescovo di Canterbury.

Non sono rimasti in questo modo sterili i convegni di studio che hanno preceduto 
e accompagnato la traduzione moderna di opere ancora non pubblicate nella nostra 
lingua.

Gli anniversari anselmiani e le manifestazioni che si sono svolte sono state inve-
stite, di volta in volta, di fecondo significato: non semplicemente occasione per una 
pur partecipata commemorazione, al termine della quale si può correre il rischio che 
ad essere messi in evidenza siano i relatori, ma un reale convergere di studiosi, teso 
ad una maggiore conoscenza di uno dei “protagonisti del Medioevo”. Ha anticipato e 
seguito il momento del Convegno il lavoro di traduttori e curatori: come si sa, spesso 
silenzioso quanto apprezzato.

Così è avvenuto per il convegno del 1988, nella cornice del quale è stato presenta-
to il primo volume dell’epistolario anselmiano1; e così è stato per un altro convegno, 
svoltosi nel 2002, che ha messo in luce l’aspetto educativo di Anselmo monaco e 
arcivescovo2.

Il lavoro è proseguito anche in questi anni, fino a quanto – appunto – pubblicato 
più recentemente.

Nella scelta delle opere si è preferito dare la precedenza, più che agli scritti filo-
sofici, a quelli dell’Anselmo monaco, abate e priore di Le Bec e arcivescovo di Can-
terbury, nella testimonianza della biografia di Eadmero; all’Anselmo delle lettere, le 

1	 Gli atti del convegno del 1988 sono stati pubblicati in: Anselmo d’Aosta figura europea. Convegno di Studi, 
Aosta 1988, a cura di I. Biffi e C. Marabelli, (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 1989. Il 
volume dell’epistolario presentato nell’occasione copre il trentennio trascorso da Anselmo a Le Bec: An-
selmo d’Aosta, Lettere. 1: Priore e Abate del Bec, intr. di G. Picasso, I. Biffi, R.W. Southern, trad. di A. Gra-
nata, note di C. Marabelli, (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 1988. Nel corso degli anni 
seguenti sarebbe stata pubblicata l’intera raccolta di lettere anselmiane, comprendendo anche il periodo 
dell’ufficio episcopale: id., Lettere. 2: Arcivescovo di Canterbury, tomo i, intr. di G. Picasso, I. Biffi, R.W. 
Southern, trad. di A. Granata, note di C. Marabelli, (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 
1990; id., Lettere. 2. Arcivescovo di Canterbury, tomo 2, intr. di I. Biffi, A. Granata, trad. di A. Granata, 
note di C. Marabelli, (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 1993.

2	 Gli atti di questo secondo convegno sono stati pubblicati in Anselmo d’Aosta. Educatore europero, a cura 
di I. Biffi, C. Marabelli, S.M. Malaspina, (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 2003; nel frat-
tempo era già stato pubblicato un altro volume delle Opere anselmiane, e precisamente: Anselmo d’Aosta, 
Orazioni e Meditazioni, trad. di G. Maschio, (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 1997.



Stefano arıa Malaspiına

quali meglio0 (1 altrı document!]! parlare dell’ uomo:;: all Anselmo COMUNN1-
CAZIONI1 tavola testimonlanza del discepnoli che 10 hanno iIrequentato In vita.
L Anselmo, appun(To, Memorıia del SUO1 Intim..

Le 1LAe Anselmiı dı Eadmero dı (NOvannı dı Salısbury®

TE che 4110 STeSSO Anselmo, che DULC SO10 aCccidentalmente parla (1 Se, kKa-
Amero che G1 dQeve «QUuası quello che G1 DUO SaNCIC vita (1 Anselmo
SVIlUNDO del 5{10 pensiero 5{1 devozlone»4. TONISTIAa 1010 parole
1010 A7Z10NI1 testimone Alretto del TAaCccCcOonIlIı (1 maoltI! episodi 5{1 vita, 1a vivente
L arCcIVvVeSCOVO (1 Ganterbury Intrapreso la tesura (1 ula biografia, che DrOpDrIO
DL Ordine (1 Anselmo arebbe dovuta. finire alle fiamme: grazle a UL1O STIraia-

G] DOoTuta COLNSCIVaLC, (COLLNE 10 STeSSO Eadmero COSTTeEeTITiO raccontare>,
COSTTEeTITO dall’ arcIvesSsCOvo

«La ıfa C1 parla (1 DrIVvalta CONDVEFSATIO, qualitas ed exAibitio miraculo-
Ü (1 Anselmo, In questa SUCCESSIONE»/ Ma «ac EsSCIusIiOoNeE del miracoli, HCL quali
Eadmero sembra 110  —> aVUTO “occhlo vigile, l argomento dell’opera CId la VICeN-
da privata, SO la superficie del fatti DU  1CD»

1AM0 (1 fronte, G] potre dire, a ula biografia "Intima ”: quella DpOossibile chl KACENSION!
(COLNE Eadmero CId STATIO AaLLIraliiO forte personalita del SAantio (OIl 11 quale
CONdIVISO maoltI1i annı (1 vita, potendone quindi cogliere, oltre alle vicende “esterlori1 ” ,
trattı del Carattere DIrIto, DL DOI riordinarli presentarliı argomentatiı da

FE ADMERO JOVANNI ALISBURY, Vite n Anselmo d Aosta, CUT Cli 1}  1, Granata, Malaspina,
Marabelli, KH  — Ia collaberazione Cli ombolinl, (Biblioteca Cli ('‘ultura Medievale) Jaca Book, Milano

2009

OUTHERN, Anselmo d’Aosta. KHitratto sfondo, CT (l1 Marabelli, KH  — Ia collaberazicne
(l1 (ıranata ombolinl, 425

DOopo VT riferito QJell’ ordine FICEeVUutO Cli distruggere i FACCONTIO vita Cli Anselmo, Fadmero Qdichiara i
Dropri0 Operalo: «Non OSando (isSOo  E(11re del quell ordine 11011 olendo che aNndasse perduto
quello che INSIeMe KH  — anfta fatica, I0 presi In parola Qistrussıi quel quadern|i, SOlO d0opoO
VT r1c0Oplato C1: che P STAlO SCr1Itto altrı quaderni» ( KADMERO, Vita n Sant Anselmo, In (JIOVANNI

SALISBURY, Vite L Anseimo, 29-227)
(Ir OUTHERN, Anseflmo d Aosta, 434

I5Ld., 445

T3Ld.
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quali meglio di altri documenti sanno parlare dell’uomo; all’Anselmo delle comuni-
cazioni a tavola e della testimonianza dei discepoli che lo hanno frequentato in vita. 
L’Anselmo, appunto, della memoria dei suoi intimi.

2. Le Vitae Anselmi di Eadmero e di Giovanni di Salisbury3

Oltre che allo stesso Anselmo, che pure solo accidentalmente parla di sé, è a Ea-
dmero che si deve «quasi tutto quello che si può sapere della vita di Anselmo e dello 
sviluppo del suo pensiero e della sua devozione»4. Cronista delle sue parole e delle 
sue azioni e testimone diretto dei racconti di molti episodi della sua vita, già vivente 
l’arcivescovo di Canterbury aveva intrapreso la stesura di una biografia, che proprio 
per ordine di Anselmo sarebbe dovuta finire alle fiamme; ma grazie ad uno strata-
gemma si è potuta conservare, come lo stesso Eadmero è costretto a raccontare5, 
costretto dall’arcivescovo Rodolfo6.

«La Vita ci parla di privata conversatio, qualitas morum ed exhibitio miraculo-
rum di Anselmo, in questa successione»7. Ma «ad esclusione dei miracoli, per i quali 
Eadmero sembra non avere avuto l’occhio vigile, l’argomento dell’opera era la vicen-
da privata, sotto la superficie dei fatti pubblici»8.

Siamo di fronte, si potrebbe dire, ad una biografia “intima”: quella possibile a chi 
come Eadmero era stato attratto dalla forte personalità del santo e con il quale aveva 
condiviso molti anni di vita, potendone quindi cogliere, oltre alle vicende “esteriori”, 
i tratti del carattere e dello spirito, per poi riordinarli e presentarli argomentati da 

3	 Eadmero – Giovanni di Salisbury, Vite di Anselmo d’Aosta, a cura di I. Biffi, A. Granata, S.M. Malaspina, 
C. Marabelli, con la collaborazione di A. Tombolini, (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 
2009.

4	 R.W. Southern, Anselmo d’Aosta. Ritratto su sfondo, a cura di I. Biffi e C. Marabelli, con la collaborazione 
di A. Granata e A. Tombolini, 425.

5	 Dopo aver riferito dell’ordine ricevuto di distruggere il racconto della vita di Anselmo, Eadmero dichiara il 
proprio operato: «Non osando […] disobbedire del tutto a quell’ordine e non volendo che andasse perduto 
quello che avevo messo insieme con tanta fatica, lo presi in parola e distrussi quei quaderni, ma solo dopo 
aver ricopiato ciò che era stato scritto su altri quaderni» (Eadmero, Vita di Sant’Anselmo, in id. – Giovanni 
di Salisbury, Vite di Anselmo, 225-227).

6	 Cfr. R.W. Southern, Anselmo d’Aosta, 434.

7	 Ibid., 443.

8	 Ibid.
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testimonlanze personalmente aCCeriale asScoltate.
Nel volume TOVANO SPaZzlO anche altrı document!]: la ıfa (1 10 Vannı (1

Salisbury, redatta dall’ umanista del AI SEeCOolo COMMISSIONE (1 10mmaso Becket,
che SOSTeNeVva la CANONIZZAZIONEe

5egu0oNO quindi ula GSEeTI1Ee (1 documentI! considerati "MInNOTr1 quil raccoltl. Una
ıfa abbreviata, (1 aUTIOTEe ncerto, che TEe taglio decisamente differente rispetto
alle precedenti, concentrandosIi In particolare G1 vicende politiche (1 Anselmo (OIl

(uglielmo l ed ENrTrICO L, ne NnNarrazıone fino deSCTIvere alcune vicende
Svoltes] dopO la morie (1 Anselmo STEeSSO, In particolare la preiesa indipendenza
dell arc1vesSCcOovo (1 York da Ganterbury.

uası completamento, G] TOVANO Aue Miracoli, raccontatı In POoOeEMEeETTO In
ESAaMEe@eTTI Iraltio da MAaNnOSCTITILO del SEeCOolo SCODETTO Cal abillon, Ire Epitaffi,

Enicedio, arme In ode dı Sant’ Anselmo alCuNe Testimonianze: queste ı1l-
time (0)I10 ritferibili (mulberto (1 Nogent, a alcune biografie (1 Ugo (1 unYy alla
iografia dell’abate Ugo

LHAHistoria OVOFrUuMmM In Anglıa dı Eadmero®?

L’Historia ANOvorum In Anglia cronologicamente "ultimo del volum!ı apparsı DLUOISUGION la ollana nere; CONSISTE In un ampla NnNarrazıone torıca del rapporti fra Chie-
(COLOLA nglesi nel SeCOoll Al, che ha (COLNE baricentro le vicende anselmlane:

«Ja prima COS]I la definiva 11 Southern vasta sScala In Inghilterra dOoDO
Beda»10.

delinearne 11 Caratitere “autore, Eadmero, che ne ıfa Anselmi SCT1IVe « MI-
LAVd 1Nailiale (OIl aSsoluta verita COIl dettato Chlaro, anche Ailsadorno
Prattiuttio vicende Intercorse Ira d Inghilterra L arCcIvVeSCOVO (1 Ganterbury An-
selmo, palesi quaniti desiderassero allora conoscerle, che nu. VI fosse
CONTENUTO che riguardasse la 5{1 vita privata, 11 5 [ 10) Carattere, l esposizione del SOI
mIiracoli»11.

LADMERO, Historia OUVUOFrum In Anglia, (CUTL Cli ombolinl, intr. (l1 BL, ('0OI1 Ia collaberazione Cli Bi{f-
{1, Granata, Malaspina, Marabelli, 10Leca (l1 ('‘ultura Medievale) Jaca Book, Milano 2009

10 SOUTHERN, Anseimo d Aosta, 426
11 LADMERO, Vıta n Sant Anseimo, In (1IOVANNI ALISBURY, Vite n Ansetimo, 15
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testimonianze personalmente accertate o ascoltate.
Nel volume trovano spazio anche altri documenti: su tutti la Vita di Giovanni di 

Salisbury, redatta dall’umanista del XII secolo su commissione di Tommaso Becket, 
che ne sosteneva la canonizzazione.

Seguono quindi una serie di documenti considerati “minori” e qui raccolti. Una 
Vita abbreviata, di autore incerto, che offre un taglio decisamente differente rispetto 
alle precedenti, concentrandosi in particolare sulle vicende politiche di Anselmo con 
Guglielmo II ed Enrico I, prosegue nella narrazione fino a descrivere alcune vicende 
svoltesi dopo la morte di Anselmo stesso, e in particolare la pretesa indipendenza 
dell’arcivescovo di York da Canterbury.

Quasi a completamento, si trovano due Miracoli, raccontati in un poemetto in 
esametri tratto da un manoscritto del XV secolo scoperto dal Mabillon, tre Epitaffi, 
un Epicedio, un Carme in lode di Sant’Anselmo e alcune Testimonianze; queste ul-
time sono riferibili a Guiberto di Nogent, ad alcune biografie di Ugo di Cluny e alla 
biografia dell’abate Ugo.

3. L’Historia Novorum in Anglia di Eadmero9

L’Historia Novorum in Anglia è cronologicamente l’ultimo dei volumi apparsi per 
la collana delle Opere; consiste in un’ampia narrazione storica dei rapporti fra Chie-
sa e corona inglesi nei secoli x e xi, che ha come baricentro le vicende anselmiane: 
«la prima – così  la definiva il Southern – […] su vasta scala in Inghilterra dopo 
Beda»10. 

A delinearne il carattere è l’autore, Eadmero, che nella Vita Anselmi scrive: «Mi-
rava a narrare con assoluta verità – con un dettato chiaro, anche se disadorno – so-
prattutto vicende intercorse tra i re d’Inghilterra e l’arcivescovo di Canterbury An-
selmo, palesi a tutti quanti desiderassero allora conoscerle, senza che nulla vi fosse 
contenuto che riguardasse la sua vita privata, il suo carattere, l’esposizione dei suoi 
miracoli»11.

9	 Eadmero, Historia Novorum in Anglia, a cura di A. Tombolini, intr. di I. Biffi, con la collaborazione di I. Bif-
fi, A. Granata, S.M. Malaspina, C. Marabelli, (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 2009.

10	 R.W. Southern, Anselmo d’Aosta, 426.

11	 Eadmero, Vita di Sant’Anselmo, in Id. – Giovanni di Salisbury, Vite di Anselmo, 15.
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(ome la Vita, G1 iralita quindi (1 un opera narrativamente COommpIluta complemen-
lare alla primal2 In 6554 (0)I10 espostl, commpletare 11 MOSAI1ICO (1 ula personalita
Complessa, 11 versanie 11 CONTEeSTIO DU  ICI dell’opera (1 Anselmao.

ALla 10 STeSSO Eadmero precisare 11 fine DL 11 quale l’opera GSTaia 111DO-
S «G613. DL 2SSECONdare 11 desider10 egl]Ii aMI1CI che Insistentemente m1 Incitavano
arlo, G1a DL ffrire ualche modesto SETVIZIO all attıivita generazlon! venIıre,

DL CaAasÜU ira C556 G] manifestasse qualcosa che In ualche modo C556 1€ Aa.111-
LAalO dall’ esempIio0 del loro predecessorl. In verıta L’intento principale presente

quello (1 descrivere DL quale raglone, ESSENdO SOTIO AISsSAaCCordo ira
Iu1 egl]Ii Angli, G1a STATIO antfe volte HCL COS]I ungo empO es1illiato Cal
quale ffetto G1a derivato da queESTa (1 AISaCCOordo Ira loro0»13.

chl DOossi1ibhil SOVrapposIZzlIONI, che renderebbero superfluo ridon-
dante la COMDOSIZIONE (1 Aue GL STeSSO personagglo, Eadmero nuOvamentTe
PprONTtO rispondere: «Al| fine (1 ULla recIproca Comprensione, ne quella ha molto
DISOSNO (1 QqUESTa, ne questa (1 quella; 1Ungo, uUtLLavla, che DL chl vuole cCapıre
Dilenamente le A7Z10NI1 (1 Anselmo, L’una 110  —> DUO bastare L’altra»14.

La ensione mal sopita fra potfere spirituale potere temporale, fra vita privata
vita DU  1CQ, fra responsabilita pastorale ClIvile 110  —> (0)I10 OVVIO prerogativa

SO10 dell ’ xı SeECOLoO: In QUaNTO dInamıca SCHNDIE attuale 110  —> destinata
perdere (1 valore, G1 DHOLLC 1 empoO STeSSO (COLNE richilamo, anche HCL la OLNOSCEIINZA

del presente, 4110 StTud10 del Dassato KACENSION!(ome DL le Vite, anche QUESTO volume arricchito da alcune appendicl: G] iralita
(1 a ICUNI Dassı trattı da altrı es11 fOr1cI dal SIa egum (dal estia Pontificum (1
Guglielmo (1 Malmesbury, SfOrIa egli Abatı dı Saint-Bertin, Cal FTAttato S47
COStumı (1 Lamberto (1 Saint-Bertin), (1 Saggl0 (1 Inos G, STITUMEeNTO 25531
DreZ10SO, cartografia curata da OSTAanlie Marabelli

(Ir IFFI, Introduzione, In LADMERO, Historia OVDOFrum In Anglia,
13 LADMERO, Historia ODVOFrum In Anglia, DD

Vita n Sant Anselmo, In (JIOVANNI ALISBURY, Vite n Anselmo, 15
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Recensioni

Come la Vita, si tratta quindi di un’opera narrativamente compiuta e complemen-
tare alla prima12; in essa sono esposti, a completare il mosaico di una personalità 
complessa, il versante e il contesto pubblici dell’opera di Anselmo. 

È ancora lo stesso Eadmero a precisare il fine per il quale l’opera è stata compo-
sta: «sia per assecondare il desiderio degli amici che insistentemente mi incitavano a 
farlo, sia per offrire qualche modesto servizio all’attività delle generazioni a venire, 
se per caso tra esse si manifestasse qualcosa che possa in qualche modo essere aiu-
tato dall’esempio dei loro predecessori. E in verità l’intento principale della presente 
opera […] è quello di descrivere per quale ragione, essendo sorto un disaccordo tra 
lui e i re degli Angli, sia stato tante volte e per così lungo tempo esiliato dal regno e 
quale effetto sia derivato da questa causa di disaccordo tra loro»13.

A chi pensasse a possibili sovrapposizioni, che renderebbero superfluo o ridon-
dante la composizione di due opere sullo stesso personaggio, Eadmero è nuovamente 
pronto a rispondere: «Al fine di una reciproca comprensione, né quella ha molto 
bisogno di questa, né questa di quella; aggiungo, tuttavia, che per chi vuole capire 
pienamente le azioni di Anselmo, l’una non può bastare senza l’altra»14.

La tensione mai sopita fra potere spirituale e potere temporale, fra vita privata 
e vita pubblica, fra responsabilità pastorale e civile non sono – è ovvio – prerogativa 
solo dell’xi secolo: in quanto dinamica umana, è sempre attuale e non è destinata a 
perdere di valore, e si pone al tempo stesso come richiamo, anche per la conoscenza 
del presente, allo studio del passato.

Come per le Vite, anche questo volume è arricchito da alcune appendici: si tratta 
di alcuni passi tratti da altri testi storici (dai Gesta Regum e dai Gesta Pontificum di 
Guglielmo di Malmesbury, dalla Storia degli Abati di Saint-Bertin, dal Trattato sui 
costumi di Lamberto di Saint-Bertin), di un saggio di Inos Biffi e, strumento assai 
prezioso, dalla cartografia curata da Costante Marabelli.

12	 Cfr. I. Biffi, Introduzione, in Eadmero, Historia Novorum in Anglia, 14.

13	 Eadmero, Historia Novorum in Anglia, 23-25.

14	 Id., Vita di Sant’Anselmo, in Id. – Giovanni di Salisbury, Vite di Anselmo, 15.
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s 1 INSEeTISCE perfettamente In tale CONTESTIO la pubblicazione del Memeorials, An-
selmo d Aosta. Nel rFIcCoOrdo del discepoli. VI G] TOVANO parabole, detti miracoli (1
mMAaeSITO che parla DL iImmagını SImIilitudini, (1 priore che aILrae aflfascina, (1

OLlACO che lascla, dAiletro (1 Se, Lincancellabile r1icCordo (1 ula vita Interamente
dedicata DIO vissuta nell’affetto DL DroprIı mMOonaCIl

s 1 TIralita (1 es11 raccolti Cal Southern chmitt che, DUL risalendo a An-
SeImoO «ne| CONTENUTO, (0)I10 11 frutto memor1a tTesura del discepoll, Dal -
ticolarmente (1 Eadmero (1 Alessandro (1 Ganterbury, "raccoglitorIi parole
(1 Anselmo” del SOI miracoli» Biffü); quil INCONITIAMO L Anselmo «COlto nel SOI
momentI DIU feliecl; quello del S1101 alfascinanti COLLOquUI 1010 penetrantı HCI -
UNAasıve omelile».

Un aspeTtto, quello “popolarita” (1 Anselmo, che commpleta 11 profilo:
CAanNnTiO all u0omMo0 dotto menTfe speculativa, RECCO infatti anche abate che
COMUNICATE la fede le VIrtu CTISt1ane anche quaniti 110  —> (0)I10 chlamatı DL profes-
S1IONE 4a1 ragionament! sottili alle filosofiche Aistinzion.l.

QUESTO alla OLNOSCENNZA rT1CCA multiforme personalita (1
Anselmo, che 110  —> G1 lascla ridurre semplificare, OM10, qual e, (1 pensiero (1 OLa-UOISUGION Z10NE, (1 razlonalita (1 fede, (1 accogliente indulgente mansuetudine (1 tenacCce
fermezza, (1 Iucidi DPIINCIDI (1 1dlid fine77za psicologica.

Un “"Celassıco” da SCHIDTE megl10 CONOSCEeTe studiare

Dal CONTATLIO (OIl queste risulta SCHILDLC DIU chlaro (COLNE quella (1 Anselmo
G1A. ula gura singolarmente alfascinante: dietro L Anselmo dottrinali
filosofiche G1 CCOM1IDASNa ula personalita straordinarla, Dpilenamente TIUSCITA. 21-
raentfe

s 1 potre CQire “"C1aSSICO” da COLNOSCEIE da SCOPprIire, In OgnI 5{1 CaratterIıstI1-
quella del g10vane che 110  —> es1Itazlon] sceglie la vita monastica: che allina
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4. Anselmo d’Aosta nel ricordo dei discepoli.
Parabole, detti, miracoli15

Si inserisce perfettamente in tale contesto la pubblicazione dei Memorials, o An-
selmo d’Aosta. Nel ricordo dei discepoli. Vi si trovano parabole, detti e miracoli di un 
maestro che parla per immagini e similitudini, di un priore che attrae e affascina, di 
un monaco che lascia, dietro di  sé, l’incancellabile ricordo di una vita interamente 
dedicata a Dio e vissuta nell’affetto per i propri monaci. 

Si tratta di testi raccolti dal Southern e dallo Schmitt che, pur risalendo ad An-
selmo «nel contenuto, sono il frutto della memoria e della stesura dei discepoli, par-
ticolarmente di Eadmero e di Alessandro di Canterbury, i “raccoglitori delle parole 
di Anselmo” e dei suoi miracoli» (Biffi); qui incontriamo l’Anselmo «còlto nei suoi 
momenti più felici; quello dei suoi affascinanti colloqui e delle sue penetranti e per-
suasive omelie».

Un aspetto, quello della “popolarità” di Anselmo, che ne completa il profilo: ac-
canto all’uomo dotto e dalla mente speculativa, ecco infatti anche l’abate che sa 
comunicare la fede e le virtù cristiane anche a quanti non sono chiamati per profes-
sione ai ragionamenti sottili e alle filosofiche distinzioni.

Tutto questo concorre alla conoscenza della ricca e multiforme personalità di 
Anselmo, che non si lascia ridurre e semplificare, uomo, qual è, di pensiero e di ora-
zione, di razionalità e di fede, di accogliente e indulgente mansuetudine e di tenace 
fermezza, di lucidi principi e di rara finezza psicologica.

5. Un “classico” da sempre meglio conoscere e studiare

Dal contatto con queste opere risulta sempre più chiaro come quella di Anselmo 
sia una figura singolarmente affascinante: dietro l’Anselmo delle opere dottrinali e 
filosofiche si accompagna una personalità straordinaria, pienamente riuscita e at-
traente.

Si potrebbe dire un “classico” da conoscere e da scoprire, in ogni sua caratteristi-
ca: quella del giovane che non senza esitazioni sceglie la vita monastica; che affina a 

15	 Anselmo d’Aosta, Nel ricordo dei discepoli. Parabole, detti, miracoli, a cura di I. Biffi, A. Granata, C. Ma-
rabelli, D. Riserbato, (Biblioteca di Cultura Medievale) Jaca Book, Milano 2008.
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Le BecC, SO la gulda (1 Lanfranco, ula VOCAZIONE Inizialmente dettata anche
r1cerca (1 che priore (1 questa g10vane bbazla G] dedica alla formazione
del NOVIZI COIl fine attentia pedagogla bHilita introspettiva; che, pensaltore eniale

cottile In rICerca «rag1lon1i NecCcessar1e>» fede, CaAaNalC (1 elaborare ula

«sintetica» dell esistenza (1 DIO; che, Aivenuto aTrCIVESCOVO (1 Ganterbury, VIVE
11 AQuUrOo CONTTASTIO (OIl regnantı L amara dell’esilio DL difendere la 1lberta

Chiesa:; che dopO questie peripezie conclude la propria vita In DaClC, (OIl 11
conforto del SUO1 mMOoNnNacl, In quel luoghl che HNCDNDULC SECOLlO Al aallll1Oü testimonI] (1

altro MaAartlıiırıo
CCO CoOpertla, quindl, ula lacuna: disponibile 1 ettore (1 lingua ltaliana, «COS]

DPOCO ornito (1 che presentano 11 pensiero (1 aUTIOTEe ne 5{1 Tama tOr1C0O0-
biografica In CUl, Invece, eccellono 0 StudI0OsSsI (1 cultura. nglese —» 16 ula GSEeTIE G]
sStrument! del quali G] DUO CQIire quello che 5 [ 10) empoO fu crıitto del cCapolavoro del
Southern: «cCulmiıine (1 molteplicı ricerche (1 un assımllazione prolungata 110  —> SO10

igura (1 Anselmo, anche (1 quel mondo ira AI AI SeCOlo, (1 importante
trasformazione culturale relig10sa».

Un 1avoro Svolto COIl pDassıonNe, GL SC1A. (1 maestrI testimonI antichl, AaA
passatı contemmporane!l: Anselmo S1101 discepoll, Eadmero 10 Vannı (1 allsbu-
LYV, Richard William Southern o113a annnı Kovighl, fino 4a1 collaboratorI
AaA pubblicate KACENSION!tefano Marla Malaspına

MARABELLT, KHıtratto sfondo, In OUTHERN, Anselmo d Aosta,
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Recensioni

Le Bec, sotto la guida di Lanfranco, una vocazione inizialmente dettata anche dalla 
ricerca di successo; che priore di questa giovane abbazia si dedica alla formazione 
dei novizi con fine e attenta pedagogia e abilità introspettiva; che, pensatore geniale 
e sottile in ricerca delle «ragioni necessarie» della fede, è capace di elaborare una 
prova «sintetica» dell’esistenza di Dio; che, divenuto arcivescovo di Canterbury, vive 
il duro contrasto con i regnanti e l’amara prova dell’esilio per difendere la libertà 
della Chiesa; che dopo tutte queste peripezie conclude la propria vita in pace, con il 
conforto dei suoi monaci, in quei luoghi che neppure un secolo saranno testimoni di 
un altro martirio.

Ecco coperta, quindi, una lacuna: è disponibile al lettore di lingua italiana, «così 
poco fornito di opere che presentano il pensiero di un autore nella sua trama storico-
biografica – in cui, invece, eccellono gli studiosi di cultura inglese –»16, una serie si 
strumenti dei quali si può dire quello che a suo tempo fu scritto del capolavoro del 
Southern: «culmine di molteplici ricerche e di un’assimilazione prolungata non solo 
della figura di Anselmo, ma anche di quel mondo tra XI e XII secolo, di importante 
trasformazione culturale e religiosa».

Un lavoro svolto con passione, sulla scia di maestri e testimoni antichi, appena 
passati e contemporanei: Anselmo e i suoi discepoli, Eadmero e Giovanni di Salisbu-
ry, Richard William Southern e Sofia Vanni Rovighi, fino ai collaboratori delle opere 
appena pubblicate.

Stefano Maria Malaspina

16	 i. biffi – C. Marabelli, Ritratto su sfondo, in R.W. Southern, Anselmo d’Aosta, XX.


